
GlUSIWPE SCHIA,VINA,TO 

SULLA COSTITUZIONE GEOLOGICO-PETROGRAFICA DEI 
COLLI EUGANEI E SUI CARATTERI DEL VULCANISMO 

TERZIARIO NEL VENETO SUD-OCClDENT ALE 

Guida alle escursioni dell' VIII Congresso N aziona le della Società 
Minera logica Italiana (Padova, Settembre 195' ) 

Le rocce erutti ve e piroclastiche che affiorano per varie cen
tinaia di Km.' nel Veneto SlHl-occ identale, devono la 101"0 origi1l6 
a Inanifestaziolli vulcani che di notevole entità iniziatesi alla fine 
del Cretaceo e protrattesi per t utto il 'l'erziario inferiore, giun
gendo a svolgere qualche forma di attività ta.r diva fino al Miocene 
e pl"Obabilmente al Pliocene, Tali manifestazioni si svolsero talora 
in ambiellLe sottomarino, tal' a ltra in condizioni subaeree (lOme fe 
nomeno c01lcomitant.e e conseguente alle di!'l locazioui del ciclo oro
genetico alpi1lo. 

PRINCIPALI TIP I 01 VULCANITI DEI M , BERICI E DEI M. LESSINI 

Dua sostauziale nniformità. si nota nelle fOl'lllazioni effusive 
basalticlJe ti pil'oclasti che (brecciole e tnfi basici) che assumono 
IIll ellormo svi lnppo Ilei Lessilli del VicelltillO (Valle dell' Agno ~ 
del Chiam po) e del Veronese orieutale (Valle dell ' A lpone) i e che 
si estendono, sia verso NE, nella regione intorno a Schio, e spe 
cialmente nelle ùolliue a N della linea '!lIliene-Mal'ostica.Basssuo; 
~ia vel'so S ne i limirsti lIla numerosissimi affiorameuti dei Colli 
Berici i sia vel'so occidenle a N e NW di VerOlla, come anche in 
Val Lagarina all ' altezza di Rovereto e di Mori e snlle pendici del 
M. Baldo e de ll ' Alti!:lsi mo (v. T AV. 1). 
. La giacit.ur'a di queste rocce basiche il vllda: oltre ai filolli e 
di'cchi piil o mello potenti che attraversano la serie sedimentaril:l, 
si hanno cupole e colate talOra molto estese prodottesi in segnito 
ad eruzion i da frattura o da vtlri e propri condotti eruttivi. Fatla. 
eccezioHe per alcuni ben l'icolloscibil ì camini di esplosione o necks. 
I~O ll si osserva ilO però nella regione be r'ico.lessinea tipic he e com· 
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plate st.rutture di apparati vulca n ici; sia p81'cbè IlOll poterollo co
stituirsi iu a.mUieute sott.omari no, sia per i processi di erosiofie a i 
qua.li sal'ebbero -.sta.ti comllllque sot,topost.i dUl'l\.ll te i pel'ioài di 
emsl"sione. I materiali Lllfacei 8 detritici ohe spesso accompa.gnano 
le rocce effusive basiche e si a.lternallo uoi sedimenti del Pa[eo 
galle, sono testimoni di r ipetute ed illtellse fasi esp\osinl. 

I tipi litologici piil diffusi nel1ti. regiou8 cOlI!:liderata 801l0 ·j 
uaJlaW Qlivill;c; ed i basalti limburgitici. tu quest'ultimi si Ilota li ll a 
pill 1ll&I'CQta. premiuenza dei compo nenti ferro-magll6siaci (ol i vine, 
p irosseni ) che figurtl.llo in misura. super iore ai 3/4 dell' aggregato . 
In l'elazioll8 alle diverse cOnd izioni di giacitura pr6sentl\1l0 H1Il!. 
Ilotevole varietà di stl'Uttul'e CO li mot.ivo domiuaute porfirico e con 
quantilà. v8.ri llbile di vetro (dR O al 20 % iII vol. ). 11 chimismo di 
(Iuesttl rocce b!\l:laltiche è per lo pi il francamente Il t lantico. Fn\ le 
numerose luudisi chimiche di baslllii oli"llIici e limbllrgitici offerte 
dalla bibliografia, ~OI\O riportate llella 'l'AHEI.LA l, Il tit.olo di esem
plificllziolle , que lle relati ve Il campioni prove ll ieUli dalle cave di 
S. Giovanui 1I1l1"ione e di Lavagno (v. pago 41, alllti. VlIl e IX ). 

P er una gr'adlla[e dimiullziolle, !S pinta tiuo alla scom parsa , del 
plagioclasio, ... i passa dai basalti limllllrgitici alle fa.cies ul t rafemi cho. 
Le l'ilI importallt.i fra (Iueste 80110 le limblu'!liti che si rinvengono 
in affiol"lunent.i abbastanza e!St.csi sia. nei L essi ni come l1elle co llin6 
8. N di Viceuza ; degni di menzione sono quelli iHdle pellclici me
ridionali del M. Grumo presso Zugliano ( \f. 'l'abella 1, alla I. X l e 
presso Roveredo nlt o IL N'V di Marostica, Queste rocce 80110 co 
st.itui te in prevlllenza d" [lirosseni (Ilugite bllsaltiCIl fino a titallllU
gite) e, sn bOl'dinat,ameule, olivine, ossidi met.allici e "eiro. L' oli
vina è preselli.e iII cristall i gros!Si isolati o rlu lliti iu nocluli giallo
citrini talora vilStos i. 

NOli lIlolt.o dissi mili pilr cOl11 posiziolle cld micil , tlU\ pn\'C O 
quasi di ol i villa !Sono le augiti/i, !"Oece nere, durissi lf1e, di as petto 
piceo e ad elevato pe80 specifico clte costitu iscono, 1H:~1Ia. regiolle 
berico-Iessillea, !\ ffioram6uti piuttost o rari e pe r lo più molto lill1i-
1.!\ti. ~sse ri sll ltano qUl\Si semlJ t"6 associate Ild altre rocce b8.llich~ 
e SOpl"&tLlILt.o a Lufì e brecciole piroclastiohe talOl"1I. anche Ile i ca
milli di esp lo!lio ll 6 cOlD e ad es, presso L enzima ad \V di R ov6reto. 
Altri ritroyameuti notevoli SOIiO quell i di i\lalc68iu6 sllllll sponda 
orientale del LlI.go di Ga l'da e di Spiazo in Val Liona (Berioi ). 
L'analisi di un campione proveniente da quest'ulti ma localit~ è 
riportata nell a. 'l'ab.1Ia L 

, 
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L imbul'g iti ed angititi, (.Htr e!<"!!e lld o prive di fddisplt toidi mi
nerltlogicament.e espressi, ~ono gel16raltne l1 l.e COllSidtll'ate come pro
.(jotti di di fferenziazione di magmi te r" liLici e r iuaditlcQno lièrc'ib 
il Cltra.tt e r e sostanz i almente "llanti c u d,dle Inflni fe 
llta zi o ni eff1lsive ua s i c h e d ei M. [..e ",si lli , dei Coll i Vi
ce n ti ni e de i M, B e r ici, meg lio dOClima litato dai risnlttlti di 
~sa.urienti e s iste mati che illdAgini pelrocllìmi che (8, !l, JO, ] I , 12), 

tLA DIFFERENZIAZIONE CHIMICO- PETROGRAFICA DEGLI EUGANEI 

Ben diverso è l'ambiente geo logi co e pet rogl'll ti co dei Colli 
Eugllnei: al paesaggio a linee dolci o I.u LI,' a.1 più 1lI0de1lllLo a cu
pole di ua$tl.lto compatLo che car8tt61'izza le l'egioui ora citate (v. 

"1'AV, l, profi lo I), s i sosi il.ni1;ce qni lilla mOl'lologia, quanto IIIlti va1'ia 
-e l.ormel1\ata che esprùne da un lato III. estl'ama "ariaLi liu\. delle 
formazioni pet1'Ografiche, dall'altro III. complessitit delle giacilUre 
-e delle ::ILl'ul tul'e geologiche ivi esislenli (v, 'l 'A\'. l , profil o Il ), 

L 'aspetto pi ll ctLratteristico del paei'ltggio eugalleo è dato dalla 
prasellz fl di HllInerosi doss i IiP9.l' llicl , l l'achil,ici a tl.nd es iti ci a forma 
di allormi cupole .. di giganteschi COlli sorgen l. i cia lla piltll Ul'1l o 
rIlv'vici llati a costiwire il co mp lesso celllraie più elevato, Elis i SOIlO 
t.alora iII parte ricoperti cllt IUlI!, dt!bo le coltre di rocce sedi mcutllriò 
(v. 'l'AV. II). 

Diffici lmellte sostéu ib ili semul'lUlO oggi le fwt ic lJ e, aU l,orevol i 
inlel'pl'elazioni di SUli:SS e l{HEK che Il ei sillgoli dossi véllevauo i 
pr,)dotti di al t.rettallti crateri ilidipe ndenLi di lHl \'a~t,o gl'uppo vul

'c.llieo, oppure i troncoll i d i \'ari e corre nt i Ia. viche ulleite dai fianchi 
di un g rand ioso VUI CllllO (il i\L renda) iII g ran part.e distrutto dalla 
-erOll io e; i IInmerosi colli p iù o meno cllpolifo l'mi vanno invece ri
{;"ul\rdanti come di gitaziou i d i un unico co mplesllo eruttivo derivante 
dali", solidificazlo ne di mtl.::Ise magmatiohe molto dense e Vi8chiolle 
che, in tempi d iversi, si 8pil1",el'0 verso l"alto deformando iu vario 
modo o attl'8versaudo, dopo averi", infran ta, la copertura sovrastante, 
Si t raLtA, in breve, cO llie hallllO dimostrato gli s tudi di G. DAL PIAZ 
-e :\r. STAltK, d i intrusio ni a carattere pr6valentemellte laccolitico 
in UIlIi. co mpleslIll gamma di casi SLrll tt,urali (laccoliti Il, 8., emilltC· 
-coliti, riollLccoliti, lacco li ti di eruzione ) alle quali si associlLn'o CII
pole di l'igonfia.mento (sott.o co perLure di t u6 ), dossi di r i .... tagno 
(AL Pendice) filoni 6 dicchi,strato (Schi \'a noia) oltre a ve)'t" ti 11'0-
-prie colat.e (ad es, nel M. Ceva), 
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()origi nario l'ili 6\'0 mOlltnoso forma tosi d Ul'tlllte r ipetute fas i 
di auivitit eruttiva fu iII seguito parzialmente sommerso dalle al
luvioni dalle quali emergono ora, come isol e dal mare, la parte. 
ce ntrale più e levata. del gruppo e le ci me di alcuni. dossi periterici. 

Lo studio di dettaglio dei rapporti di giacitura fra le rocce. 
e ruttivI! euganea penntltte di stabili re che le prime limitate mani
festazi oni dell' tt.ttività. magmatic& si ebbero iu quest.a regioue 0011-

temporll.ll eameuta ti. q uelle RSSlli più estese dei M. [ .. esi ni, Berici ecc. 
di cui si è de Lto iII pl'6cedeuza e con le qu ali hanll o iu comune 
a nche i prodotti (tttfi IHlsici e 1'OC(;~ dolnitiche, bwtflltiche, limbu1'gi
fiche, fl/lgititiche). La. composizio ne chimica di (Ines le rocce è illu 
st.raIA dfllle aualisi d i alcuni tipi , scelti fra i pitl l'flppreselltativi , 
riporta t.i lIelia 'l'abe11a 1 (anal. vr·xI). 

Ma le l'occe che iII più Ia.rga misura cO ll corrOtlO at.1.nfLlmenle 
,alla costituzione degli Eugallei SOIlO rifel'ibil i fld ulla successiva. 
fase di flttivita. eruttivlL e si differenziano sostanzialmente da quell o 
Ilff10rallti lI ell' !lrea berico-Iessinea pe l' la composizio ll e chimica che 
ò meso-persil icica. 

Nel settore ce nt rale del g nlppo assumono illftlt.ti grande svi
Inppo le lipariti culmi nan ti co n ItI. potellt.e ed estesa mlLssa del 
~. Venda che con i suoi 603 melri rappresenta la massima ele
vazione de i Colli sl111a pill.llura; cosLit.niscono inoltre i MOllti Ven
devolo, Faedo e Perfll'O e riappll iono SoHo forma di masse isol ft.te 
eia verso N (M. Sa lo ne), sift. verso S (M. Ventolone, IU. (lilostello di 
Calaona e\;ç. ). DaullO luogo 1\ giaciture laccolit.i che l'iii l) meli o 
regolari eri a vere e proprie colate. ~ono biancastre o rosee e pre·· 
sentl\11 0 una st,rutturfl microcristl\tlina o criptocristllllillo-pol'firi ca 
f on qnfLrr.o idiomorfo e maSlm di fOllelO quarzo$o - sal\id ill ico-Il lb it ica. 
L'anali si chimica I riportata nella 'l'abella l si r iferisce ad uno. 
$Iei ti pi piil caratte l'istici e diffusi in qU6li tO gruppo di rocce. 
, Q\l8.ntitaLivamente subOl'dinl\te sono le lipHriti a fllcies tlIfacea~ 
~8sidiallo ide, rio liticK. ti pill rarRmellle perlitica , le qnali , eccezion 
fat ta per g li affioramenti de l M. Baiamoll te, Il N de l Veuda, sono 
quasi esc hlsivamente local izztl.Le ne l gruppo del :àl. Ceva: ai ma.r
gi ni orientali degli Eu~allei . 

,P iù di ffll se e piil Ilote, tl.Behe per i Ilumerosi impieghi pratici 
di citi 80110 suscattibili (ml\te l'iali dtl. pl\vjmelltazione e da costrll
~ione, piet.risco per mllssicci ate, lastre ptll' ri vasti men t.i alll.iacidi 
ecc.), so no le t l'lIchilipw·iti e le tmchiti. Si t ratta d i rocce griglEl ' 



- 41 -

.']J*';II.I!:LLA 1 - COIll1WSiSWUf: chimica di alcu)l~ J'(lCCII tipichll 
d~i Colli B~riei ~ d~i jl[(I!I/i Ltnini. 

dt i Colli Euganti, 

, !1 

SiO, 
TiOt 

PtO. 
IAIIO, 
Fe,.Oa 
}<'60 
MnO , 
"gO 
b .. o 
N~C 

K;O 
HtO
Il;0+ 
CO, 

, 

I ~1 .E..!.... 1~ ~I~ VII vm l~l~ XI X11 XII 
74,8267,04 64-,62 61,16 55,50 49,44 50,SO 43,88 41,50 39,72 39,02 57,02 49,9 
0,15 0,381 °'62 : 0,99 l ,59 2,41 l,SO 3,5 1 3,38 3,59 2,26 1,25 3,7 
0,05 0,12 0,28

1 
0,31 0,69 0,35 0.36 0,02 0,68 0,50 0,76 0,78 0,9 1 

13,70 16,&3 15,12 16,21 16,12 14.61 15,3812,88 13,97 Il,81 13,08 17,66 1f),4 
0,88 2,17 2,54 5.21 2,97 4,13 3,17 5,15 2,01 3,64 4,18 4,16 7:81 
0,28 0,57 1,30 0,15 4,38 6,00 7,22 9,14 9,04 8,59 6,69 2,09 2,6 
t.r. 0,040,090,15 0, 11 0,11 0,J6 0,30 0,07 0,24 0,17 0,17 0,1 
0,25 0,62 0,91 2,05 3,35 5,36 6,74 8,38 11.15 14,04 8,61 2,17 2,9 
O,SO 1,04 2,68 3,88 (),79 9,47 9,60 10, 1811 ,03 10.8415,35 4,58 6,63

1 4,92 5,701 5.44 4,92 4,80 3,57 3,07 3,58 3,33 2,53 2,50 4,72 j 4,5~ 
4,30 4,971 5,39 3,21 3,36 I,I~ 0,77 1,68 1.87 1,42 0,83 3,78 2,8 I 
0,12 0,3°

1

°,17 1,14 0,08 2,20 1.20 0,20 0,33 0,45 1,96 l,50 1,121 
0,36 0,38 0~5 O~ I 1~3 0,93 0,50 1~4 0,98 1':8 ;'~~ 0,55 I~O 

------- - ---'---:-
100,~3 100,361 99,86100,09 99,71 , 99)8100,31 99,U I 99,U 99,55 99,82100,.0 ' 100,18, 

: Valo,·'; .J.Yiggli lo 

.i 428 298 260 1220 1166 1 126 1122 93 82 75 I 80 187 I 14' I 
ìr-.• ~l'---~43 35,534,5 28,5 ~~16 16,n W~MM 

fm 7,!) 13,5 18 26 32,5 41 ,5 45 51 ,5 51,5 59 44,5 :Z7 36 
c 3,5 5 11,5 15 18,5 26 24,5 23 23,5 22 33,5 16 20 

alc 43 38,5 35 24,5 2Q,5 10,5 8,5 9,5 8,5 6 6 23 18 --------------1 k 0,36 0,36 0,39 1 0,30 0,32 1 0, 17 1 0,1 4 0,24 0,26 0,27 0,17 0,34 0,29 
~ 0,40 0,30 0,31 0,42 0,45 0,49 0,54 0,51 0,63 0,68 0,59 0,89 0.3!l 

l. 0,6 1,3 1,9 12'6 3,6 14'6 12,9 5,6 5,0 5,1 13,6 3,0 8,1 I 
pO, I 0,2 0,5 0,5 0,9 0,4 0,4 t r, 0,6 0,4 07 0,9 I l ,1 , 

LQcalilù, class ificazwlllI '}J II /l'(ly,·aliea Il magmatieu .-
l, Lipt:lI· it~ 1\1. Venda, }<~ uganE'i (magmll. granitico aplitico con tenù. ll.lclili us). 

II. l' .. acJdUpa .. ile a,wO'/oclasica M. Alto, \<:Ilganei (m, nordmsrkitico potaIlBico ) ~ 
I II. T'·flchite 11lagioclasico.8allidillica Zo\'on , Enganei (granitico sod. / grllllo~i-

erlltlCO potassico). 
IV. :J'ruchÌ/e plagioclusiea M. ROSl6o, Engan6i (mligma sienitico). 
V. A Jldt<8il~ i plI"II<lnica Ca"e di B~ttaglill., Euganei (magma dior it,ico). 

VI. B(uaUQ dolt< .. itù;o Teolo, Euganei (magmA. miharaitico). 
, V Il. Dole,'ile Brendola, Berici (m. gaubrodioritico-I gabbrodior,-essexit.ico). 
YIJl. Bcua/w oU"illico S, Gio,·al111; Jlar iore, Lessini (In. gabln oide esse...:.) . 
. I X. Basalto limb"'·.qitù;o La\'flguo, LeS8ini (m. gflbbroiùe essex.jflllk>lra.trilico). 

X. IAmbu,.gi'~ Zugliallo, Le~silli (magma >l nkllralritieo). . 
Xl . Au.qitjl~ Sp;a~o, Ber ici (msgm>l polzenitico). 

XII. Pilont y(/,"I~itù;o M. LonziulI, Eug:mei (magma nosykombitico ). , 
XliI. ·FilOne b·uc1tilid~.itieo- camplollitico CastelnUOI'O, Euganei (m. mugeRrilicol 

dioritico) . 
.An",Hsti: C. ANf)}I.":ATTA: VI I1 ; L. RJCOOllONI: 111 , V, VI ; G, ScltrA \'tNATO: 

I , II , IV, VTI, l X_XlI I. 
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,gialloguols, IIpSS!lO "6nat.e di UI'II110 i IK lStm ttura è quasi /Jempl'6 
m!u'catameute porfirica. con grol:ll:li ill terclus i feldis1)l\tici di ssnidillo, 
anortoclasio e plagioclasi e più l'ari fenocristalli biotitici o ecce 
ziona1meli le &Ilfibolici o pir08s6l1ici . La pllsta. di fondo, iu rapporto ' 
a.lla notevole varietà delle condizioni di 8olidifictlzioJ16 delle masse 
t racbitiche (Iaccoliti, emilaccoliti, cupole e dossi di ristagno, dicchi 
eoc.) pres6u ta strutture pel.roselciose, ipocristal1ille, pilotassiticl16, 
-fluidali e tal volta micrograuulari -olocristalliIl6. 

UnI\, delle masse kachiticl' 6 piil cospicue e più Ilote è quella 
delltl. regiolle Nord · occidslllale nel g ruppo mOJll.uoso dove i Monti 
Madonna, Altene, ComUlI, Grsnde costitui scono come la testAta di 
una grande intrusione la cui continuità co l probab ile centro erut
tivo si tuato I\, S di Galzign8no è seguala da g!"alldi dicchi traclli
tici s llbplI.ralleli che, COtl direzioue NW·SE !:Ii ergollo nella pà rte 
centl'a le de l sistema euga neo (v. 'l'Av o Il). 

Cupole trachitiche isolate costituiscollo im 'ece i hlouti R 0880, 
Ortona, S. Daniele, Lonzina, Lozzo , Gemola ecc. Nelle tre ullime 
è allCon\ iII pllrte CO llservata l' origill&ria copert.ura sedi ment a!"i a o 
piroclast.ica.. 

Ben nOli ~O llO i cristalli di fl'idiJllite che CO li notevole fre
<luenzl!. s i rillvellgollo nelle geodi di alcune t rtte hiti , principa lmeute 
in quelle di ZO\'OIl e di S. Pietro MOlltagnon. 

Per qU81lW concerue il chimismo, meut.re le più tipiohe trachi-
1ipllri ti assumono una posizione intE!rmedia fra le rocce di serie 
alcali·calcica e q uelle di serie alcalino-potat:isica , nelle lr8chi t. i si 
Ilota talora UllR oerla t.endellzA. ill sellSO 8odico. Come esempi della 
oomposizio ll e chimica. delle più t,ipiche rocce trachilipari ticbe e 
tra.chitiche eugallee pos!:Iono !:Ierv ire le analisi n, Hl e lV ripor
tata uella 'l'llbella ]. 

Meno diff'hse fra i tipi fondllmelltl\li delle \"ulcalliti eugll ilee 
SO liO le (fful~8itj, le cui masse più l'agguardevoli 80no localizzate ai 
margi ni ori ellta li (M. LOllzina, .!'11. Ceva), e nella regione mèridio
naie del gruppo collinare (Baone), dove hl roccia ernttiva è 0011-
solidata sott.o ai calcari cretacei che presentano li6\'i ma. chiaro 
t.racce di metamorfismo al conta.t.to. Sono bruno·scure o nerllostre 
con struttura porfiric8 e pasta di fondo ipocristallin&, micrograllu
Ia.re o jalopilitica inglobante fellocristalli di plagioclasio, biotite e 
pirosseno augit ico 0, più raramente, iperstenico (M. Ceva). li chi
mismo delle andesi ti è essenzialmente alcalical cico ; non mancano 
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.)erò facies che mauifestallO ulla abbastallza pronunciata ten denza. 
Vtll'SO i tipi magmatici della liel'ie sadica (tmchiallde8iti ). L'analisi ' 
V si riferisce ad un campione proveniente dalle note cave, di
Battaglia. 

Tutto lascia. riLenere che R.lle effusioni ed alle iuiezioni di vario 
tipo delle gl'audi masse liparitiche, !.rachitiche ed Rudesit,iche s ia 
sllt;ceduto un periodo di quiete nell'attività vulcanica, e che sol
tanto pii1 tardi, in limitate frat.t~lre attraversanti iudiffsI'61ltemeute 
,le formazion i rocciose e rutLive, piroclfl.stiche e sedimell tRl'ie si "iano 
..avute, dall'ultimo focolaio magmatico rima.sLo attivo, delle iniezioni 
di un magma debolment,e differenzialo in senso aplitico (l'ari filoni 
Il facies trachiliparitica O trachiticll. che ricordano le boli/ol/ ifi e le 

JJ(wleiti), ed iII senso lamprofirico (filoni 11'/Ichill1ideliilici e l1'aehiba
l/allici a carattere' pill o meno spiccatalllente c8mptonitico). Que:.:t,i 
ultimi chiudono l' attivit.à magmatica nella regione euganea. Esempi 
del chimismo di tali rocce filonialle SOIlO offerti dalle ttlH~lisi XlI 

-e XII[ della ' l'sbella. 1. 
N el complesso, al magmatismo eugaueo può eS!HHe 

assagllata una po si~iolle in ter media fra le asso cia.
zioni pacifi c he e quelle at,la.ntiche, melltl"e la Ilatura 
delle vulcalli t i e l'avoll1zioue temporale del chi
mismo indicallO tllla !letta. premiuenza , lIelll\. 101"0 ge 
neSI, dei fenomeni di differen~ia~iO lle gra.vit.a.t1Va. 
pe r cristalli7.za~ione, 

RAPPORT i FRA IL MAGMATiSMO E'UGANEO 

E QUELLO BERICQ , LESStNEO 

I prodotti delle prime limitate 1Ila.llife s ta~iolli effusive euganea 
'80110, come si è detto, strettamente legati , oltre che cronologica
mente, anche per i caratteri chimico·pet l"Ografici alle rocce basiche 
dei. Lessini, dei Berici e dei Colli Vicentilli. Ulla ce rta. difficoltà 
a. considerare come appartenellt,i ad un'u ui ca provincia petrograuea 
tutte le rocce effusive terziarie del VeueLo ceutra le ed occidentale, 
Euganei compresi, potrebbe ttlttavia sorgere dal cont ra sto fra il 
persisLere' dell' attiviLà a carattere basico fino alla conclnsioue del 
ciclo effusivo nella maggior parte della stessa provincia1 e l' estrema 
differenziazione raggiu nta iII sede esclusivamente euglmea 1 dove i 
depositi piroclastici e le formazioni bll.saltiche ultrllfemiche delle 
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prime fasi fmollo il} seguito fortemente dilliocat.i e perforati, Ill'"siem& 
alle forlllazioni sedimentarie, dalla V fllll ia di masse pl'6valeulemellte. 

. acide che diedero origine alla varietà di strutture IAccolitiche ed 
e ffll!:live cui si è accennato: a ciò si aggiunge UDII sù n.!i ibile devia· 
zione nel chimismo cbe in generale è t'rancamente atlantico ili tutta 
l'area berico- Iessinea e Ilei primi prodoui del VUlc811ismo degli 
Eugauei, mentre iII q uelli successivi di q uesta sola regiolle devia.. 
in senso pacifico. 

La int.erpretazione di lali feuolntllli rich i .. de un I\OCll1"I\10 esame
dtjlle condizioni geologico-lettoniche locali , Ollde chiarire il mecca
nismo di eruzione, ed lilla allenta e complessM. elaboraziou6 di un 
grau Ilumero di dat.i petrochimici. Rimandando ai la"or; speciali 
sul1'argomellto, ci limiteremo perciò ad accOllnare qui solo ti. qua.l
CU llll delle CO ll clllsioni fOllda.menta.li cui si è giulJfi attraverso <plesti , 
studi . 

'Per i basa lt.i olivinici e per i 101'0 riilfel'f'uziat; ultrafemici 
(limbnrgili, augititi ) si 6 pOl'lati ad 'ammeltere ulla pn)\leniellza. 
profolldn att.raverso fratt.tlI"e abi",ssli, con possibilità di limitate 
assimihlzioui e cousegllent.i deholi differellziazioni \'erSO i oaslli t i 
nOl'mllli nelle parti piil elevate o in corrilOJ)ondenzll di picco le ill
trnsioni laccolitiche superficiali . 

La. differenziazi one spinta all' estremo limite dalla qHll.le lrAl:'SerQ' 

origillc le masse eruu.ive eugauee t rova invece UIlIi- l'iii plausibile' 
spiegtl.ziolle QU811do si amm etta cil e, ad lilla pl'illlll fase di att.ività. 
prevaleuttllllellte esplosiva e com un e nelle modalità e lIegli effetti 
ad Illtre zone della provincia Ulllgmatica, sia socceduto un IUligo 
periodo tii l,rallquillità èO llsegu en t.e ali' accumulo, il! zOlla l'lllbvul
cllniclI, di nna cos picua massa nUlgmat,icfI la qnalf' UOII giuIIse 8ul, ito· 
!l.ll'el'llziull~ ma si localizzò in 1111 bacino mll g ma lico secol1d ario. 
Ciò può 68sere 8\,\' eIlULO in una ZOllA. Ili millor pressiol1e Cr6ttt8 :;; , 
pl'eSlllllil>ilmellte, sotto l'aziolle di for''I.e tet.tolliche1 in cOl'l'ispollde uza 
o iII "icillRHZa dell" discontiuu;1.1Ì. stl'fltigrfdlcll esistente l'rll il S ial 
cristallino ed i :;edimcnli che g iacevano al tetto di osso, Si t.ratte
rebbe p~n~iò di profondità non iufel'iol'i 63000'0500 Hl" l"le 6s",eudo 
la pOLenza media della coltre sedime ntaril\ che md Paleogt:lle ri co 
priva il basameuto cristallin o ilei Velleto Sl1d·occideutale, 

1\ lIlagma origillario intnuwsi in qU6!!tO vasto bacillO sube ngaI16o,. 
pur iUt.:omincilllldo Il .soli/lincare per l'aulllentato' gradieule termico 
Til!petto alle rocce sov raillcombellti , conservò Il lungo unA. certi(. 
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-eapll.cilil. di lI.$similll.ziolle ed una notevole' fluidità: requi siti indì- , 
~.pensabili per determinarti la sensibile variazione di chimismo nel 
magma fl.lcali basaltico Ot'igiuale, e provooare l'accelerament.o della 
differ8uziazione per cri stalli zzazione , I l g l'adllale aumento della 
tenlliolle dei gas nel retliduo magmatico, conseguente alla solidifi
.caziolle, determiuÒ iII UII secondo tel14>0 lo sfondamento della ori
.giuaria. copertura. ch'e ve ni \'a fl'attllnl. ta a zolle più o mello esrese 
mentre il ma.g~a. liparit~co e tl'achiLioo, che per effetto della dif
fenlllziaziolle ocoupava. la parte più elevata del bacino, traboccava 
.attravertlo ulllllerosi cOlldotti giungendo ad espandersi in superficie , 
1) intrudend osi in prossimità. di questa sotto una sotLile coltre di 
m8.teriali pii. facilmente deformabili (calcari marllosi, rnarue, tu6 
vulClI..nici basici della prima fase comune a t.utta la provincia mag
lIlA.tiCH). 

ColA.te dolil.iehe, dnomi di lava endogelli, cupole e dossi di 
r ig,)I\6amellto o di rist.lI.gno, dicchi-strato, corpi illtrusivi laccolitici 
.ed emiltLccolitici: tutti gli interessanti e talorA. complessi casi strut
turali che conferisco no agli Euganei la caratteristica ed inconfon
.di bile 6sionomia, devono III. loro origine al periodico verificarsi 
della capacità di eruzione nel bacino subVltlcanico, in rapporto al 
procedere della cristallizzazione, al contenuto in gRS ed allllllote
'Vole viscosità. del magma.. 

Le emissiOlli di Ia.ve dovettero ripetersi ri tmicamente numerose 
voi re e furono spesso precedute o accompagnate da fenomeni esplo
sivi di cui restano come sicura t.estimonianza vasti depositi di tufi 
lipariLici e nume"osi camini o necks dempiti da brecce eruttive. 
Queste SOIiO costituite da elementi di vnlcaniti diverse (dalle lipariti . 
ai ,basalti ) e cuntengono talora frammenti di rocce sedimenlarie o ,! 
cristalline strappate daUe pareti dei condotti durante l'ascesa, 
È appunto la presenza di brandelli di scisti poco o punto trasfor
mati dal magma euganeo a darci una riprova che il valore sopra 

.accennato di 3000-3500 m. rappresenta solo il limite minimo per 
la prQf'olidità. del bacillO slibeligall8o, 

On fenomeno interessante e caratteristico del magmatismo 
-eugau80 è l'appr8selltll.to dalla ini ezione, nelle ultime fasi dell'attività. 
.eruttiva, di filoni aventi un abbastanza maroato carat.tere lampro
firico ai quali si è accennato nelle pagine prec'edenti, e che si 

.accost.H.no al chinismo delle differenziazioni 610niane di numerose 
maSfle plutoniche. Anche questo motivo va considerato come una 
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1-' , 
cOIIseçll6uza delle particolari condizioni geolcigicll6 il} cui ritenjtl~lç: 
si sia. svolta l' attività eruttiva negli Ellgansi. ·

l 

" . . '.~ " 
,Strettamente legate I\. questa passata attivi1à ed all.e .. aL,~\~,I ! 

cond izioni geologiche delle masse vulcRno-p luton ic he eugane6,so~?;' 

-iu~ne le sorgenti termali che ai margini orientali de i Collil dallllQ r~t?': 

alle rillomat.e sLazioll i d i cura di Abano) Montegrotto e Battaglia"; 
Tali acque sgol'gallo aia in co rrispondenza di ori6ci naturali; . , 

sia attl"averso pozzi artificiali iun88i a profondità variabili d,a P<?~~\~ 
decine fino a ceuto e piil metri ; esse l'aggiungono ilDa tempera.t.ura. , .. 
di 870 a, per il coutellllto piuttosto rilevante di sali (sopraU!l,tt~ 

clorllro sadico), vengono clasHificale come sal"o·bromo·jodiche. l' . . 

Mentre sembra or mai paoifico che l'alta tenlHditÀ. di quest~ 
fouti Ilia da porsi in relazione COli le manif'esta.zioui tardive del 
centro eruttivo euganeo, 1l01l 11101to agevole è invece la illterpr~~ 
taziO ll e della loro elevata. salilliLÌ!. e quella della loro forte e co _o 
stllille porlata. . ' \; : 

Secondo alcuni I\utori (3) le acque tenuominendi engauee d~-; 
ri\'erebbero dalle acque dolci contenu te nelle falde idriche deV~ 
COl tre allu\' ionale, termalizzate e millen .. liz.zlLte ad opera. dei prod~t~i. 
cii fumarole tuttora attive sull e falde dell'autico apparato vl1lc,8ni .l1~ 
ma ricopert.e e protette dalle s tesse potenti alluvioni dell a pian~·r.a: 
padana. Si tratterebbe in definiti\'a di acque " vadose., 90 lltinlls:" 
mente alimentate dalle cono idi della zona prellipinll, e localmel!t.&; 
mescolate con gas e vapori. giovallili _, .,' 

Questa interpretazione, geueralmente accetlalll; pel" qUllot.1?" 
si riferi sce al meccauismo della termal izzazione delle acque, ·ri'- , 
8ulta in~egrata da pii1 recell ti e sistematiche indagini geochimi~h& 
8ulle falde idriche profond e della zona circumeugau8a (4) i in has~: 
ad esse, l'aho contenu to sali no delle acque termali in parola po~ 
trebbe essere fatto risalire alla presenza, ormai IlCl;ertala, di acque-: 
s81~e fossili profonde che nel pliocene riempivano in qnesta 7:01~·~ 
11118. vas ta iuseuat.ura marina 'e chI! le masstl l'occiose dei Colli Berici 
ed Eugauei II.vrebbero sllccetlsivamente protetto dalle falde d'acqua' 
dolce proveuiellti da. N e dii N\V e diret.te verso il mare. 

PadQt:<I, h,tihdQ fli M/ .. el·awgia ~ Pelrogl·afia deIl'U"it:,,·,ifà t C~Il"·Q StNdr 
di P~lrografia e GeolQgil1 del c, N. H., .~IIf'f1Ib rt 19(jJ, ,: 

" ,. 
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SP IEG AZ IONE: DELLA TAVOLA I 

CARTINA GEOLOGICO·PETROGRAFlCA 
DEL VENETO SUD-OCCID";NTALE 

alla selli" 1:400.000, ùuata ij llIl R' Carta Geologica uelle Tre Vene~ie. RI 100.000 
{ t-'ogli Riva, Sehio, Ba88Rno, Peechiorll, V6ronR. Plldol'a, Rol'igo ) filevlltiI. " eura 
della Sniono geologicR ,[eli ' Ufficio Idrogrll!ico del l\hgietrato Acque, eotto la 
direòtione del Prof. GIORG IO DAI. PIAZ. 

Nellll n'gione rappresentata, che apparti"ne II l1 ' unità tottonica delle Alpi 
meridio .. "li, al'liorano scisti cristallini, rocce sedi melltarie di eta compresa dal 
Permj,IIIO "I l\Iiocene, rocce orutth'e e piroclllsticbe mosozoiche o terz ill ri e. 

Il ) SERIE METAMOltF ICA E S"~ J)IMENTAUIA : 

F'illwli (l'I(j/'zi,fe"e : ritenute gorulrhlmoll te Vreciubollif6rlO o IIddi rittllra pre
p.lleo:r;oichll; compaiono nell' IIItO bacillO dell' Agno iII corrispondenza d i nna 
bra"hilmtielinale (il eOlliddetto e lliuoide di Recoaro). 

Permiauo: costituito dII conglomerati o ~ re ll a rie grotlolane g rigie o rolle 
---( ori1.llOllte di V"I Gardena) e, stq)6rio rmellte. da cRlcari ma rnosi o dolomitiei 
(orizòtont.e a BdleI'!Jl)lIon) . 

. Ile.ozoioo che compnlnde: pe r il l'ditI, calcari do[omitiei , calcui ooUtici , 
I\ reuRrie va.rieg!lte e geui l Werfeuiallo) i caleari arenltcei, marnosi, talora dol o
mitici ( Ani.ico) j calcllt·; Ilodulosi, a r6uui6, tufi e rocce flruUh'e dell'orizzoute 
di We~gen (Ladinico) j dolomia principale (NoTico e Retico). Per il Gilfrt.e, 
caleari grigi talora marn08i o dolomitiei (LillA), caleari bianchi e ,i.lli (Dogger), 
r088i e rosei ( i\!alm). Per il C,·tlitceo, calcari compatti (~ biallcone.) con iutel'
ealazioni di selce, calcui murlloe; billllCili, cinerei o rotei (&caglia). 

CeJlQzoi"o, mpproaelltato dII.: ca.lcari nummulitici , calcarei rIlaTll08i, mlltne, 
a.rgil le [ignitiche (Eocell6); calcari nulliporici e madreporici (Oligocene); calcari 
nnllillor ici, marne, nrena.rie (i\!iocen6). 

li) nOCCE ERUTTIVE ~IESOZOICHE: 

Gli ",nm"-88i erntti~i geUl, rRlmente laccolitiei del M. BIlR'elan, del i\!. Alba 
ecc. lIella regionI! ad W e NW di Schio, costituiti da por6di quarzi("ri e porfiriti 
plllgiociltosiche, \'Ilngono r ifer iti al Ladiuico inferiore; l'nleso orizzonte di roce. 
pirocl!latiche ed eru ttive (l,u6, brecciole, melafiri e )lorfiriti "~rie) della atena 
regione, coatitui,co la p!lrte più t:lle~ata. del Ladiuico. 

c) nOt':CI!: EIW1'T I V~~ 'l'ERZJARIE: 

Hooce ba.iclle lulla VaUe Ild" A.dige, dei ltIOfil i Lenini, dei &I-ici, delle 
colli"e « N fii Vicenut e degli E"yanei. Sono eoatituite da lufi btt.ici talora 
10118iliferi (1Ilta e medill VIII le deII'Alpone: Eocene iuf. e medio; 6aoco ai". della 
Vitolle dell'Agno; Oligocene), da bO'fllti plllgiocla,jci e, p iù spesso, dII. b«'itil; 
olio;;nici e limllUr.gilici. T ipiche limbu)'gili ai trovano Bui d uo fianchi de lle Valle 

• 
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dell'Agno, Il NW di MarolJtiça, 1\ N di '1'h i6111,1 ti negli Eugll.nei. Piuttosto TaTe la
ullgil.iti di cui si hanno piccoli affioramen t i s ull" sponda or ieutll.le li",1 J ,agl) 
di G>1.rda (Malcea iIl6), I\d W di Rovereto (Leu?ima), Ile; Monl.i Berici (SI.ill7.0) 
Il negli Euganei. 

Rocce me&Q-pel"lIilicicl,e degli Bugo,uei. SOIlO di 6tt\. p0916ri086 ali" l,rime 
mll llif\lstR?iolli erllttil'e basiche, probabil mente eocenicbe, CO III\"' ; li tutl a Il\. 
(lrOI'i ncia ,n llgmatica. Alle rocce perailiciche a f"cies tufliceR, riol il i('!1 e sopr" t lutto 
lipar itiCR ( ~ 1. Venda ecc.) si aS8ociano lLumerose Il tilioTII estese Ul :,s~e Ir~ d,ili

paritiche, trll.chitichto et subordinlltamen te, Imdesitiche, in giaciture snlriatis';"'e 
(colate, c II\lole ti dossi di ristagno, laccoliti , laccoliti di oruzione, dicchi). NH "le
ros i i filo"i, tlllorll s\lUsihil mell te dilt'e rOIU;iat i, che III scala del di.iegno 11 011 con-
86ll le di riportare . 

d) ROCCE )<'ILONIANE DI ET A I)IV l:!:USB: 

Abbas tanr-a 'freqnell ti SOllO in vari settor i della regiOIiO TlIppreStmtal u gli 
a lliorllmellti di rocco lilolli alle di etA. e di cOUlposizione di,'erae. A1 Cll n i d i t's8i 
SOllO r iport~ti nella cart ina S611r-1I disti u r-ioll6 di s6gno fra porfiriti, III1Ilprofi r i a 
carattere cllmptonit il'O, filoni basaltici ordinari, limbn rgitici o angitilici lalora 
a llefelinll e n OSI:Ul1llt. 

l' B.OFILI (SCAla 1; 75,0(0) 

1. - l'rollIo NNW·SSE: del fianco sinistro dell 'A ltll Valle dell 'Agno nei Lessiu! 
or ientali (sulla OMe dei rilevamenti o dei profili di U. F A B JAN I e L . 'l' nEvlsA N •. 

IL - Profilo NNW-SSE dei Colli Euganei. 

Significato delle lettere impiegale per desiguRre i terreni nei dne profil i; 
f q - filladi qnarzifere i 11 - Permiano; t - Trias i !J _ Giurese i e - Crel,aceo; 
~ - Eccene i Q _ Oligoeene i 1T _ porliri t i, melati;i , tuti ecc. del 1'rias medio. 
fi - basalti, rocce nlt rafemiche e tufi basici ; ). _ lipariti; T _ trachit i in 
ammassi talora laccolitici e d icchi; fP _ filoni di trllchi te. 

• • 
• 
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SPIEOAZiONE UELI .. A TAVOLA Il 

CAR'l' [NA GEOLOGICO - P E'fROGRAFWA DEI COLLI EUGANEI 
SeltlA 1: 7 !J,OOO 

Nelll~ cfl rtinll SOIlO riprodotti in nero g li elelll.mti topogrlllici essel"r.iRIi. I l 
contorno Ilei colli corr ieponde 1t1lR cun'. Ili lil'ollo di 25 111_; le successivO! cnn'e 
aOllo quelle di 100 m., 200 m., 300 m. ecc. l li miti delle form"zio 'l i geolo,.;iehe 
(iII rolSO) furo no ,Iisegll llt i esse" zi"hllente ijullll VItSO deU" care ll al 25.000 di 
M. Sua". (:on n"tel'oli semplificllzion i reu nec&surie d"lI" ridu llioue di sCRI". 

1 le""e'li fedi"'~nla"i 1KI1l0 CORliluiti: d ... CAlcari biallchi COllllUltti (c lIilll1-
cOlle. ) con ill te rcIIIR1.ion i d i ~elce "ppMtenell ti ,LI Cret llceo infer iore; dR CHICll ri 
IUar ll Q3; Vill llChi, cinerei o rOijei l c scllgli" . ) del CretRceo super iore; d" Ill"T'U:I 
eoceniche grigie o Ilzzlu rognole. C"lcAri gill~si af1ìO Tllllo per un ' ltrea moIto li,,,i 
lItl" n"llA l' lllle ùi f'onlAnH rreddR It N ,leI M. Cin t,o. 

Per le fOl'm,,:ioni t"uftive IKIno riprodotte le 80le d i.tiin:ioni fO lidRIIlelltRli 
consentitI! ù.1I1t .c"l" ùel disegno, 'l' rachiti " luchilipariti sono ~d es. con trlld
,l iMi li te dllllo ili:lS80 segno, e così pllTe con unico tratto Bono indicate tnlle le 
rocce ù!\sichc come ù"'~I\II;, dole riti, ùllslIlti limhll rgitici O! flicieB ultra felll iche 
",nociate ( Iimùl1rgiti, lIugititi). 

Per i filali i è rilev"ùile nellA cIlrtiua l" di rellione pre"ll le ll te NW-SE Il , in 
viII 8uùord inntll, III tendenzIl ,Hl Ilssnmere uns d isposizione r"di",le r ispetto 1101 
p robllbile cent ro pr inciplLle di er tldone situato "d oriente del M. Vellda. 1 mag
giori fr", <lui 8 fll, Q costituiti dA rocce che per oomposill;one chi mioo-mi nenlogica 
e pt'!r strnttllr!\ non si d is t inguono SOijtllnzilllrnell1.6 dlllie for ma zion i di mll88l1o; 
il cllr~.116 re di filolli diff6renzillti Bi ILccentuR im'ece in alc lI"e iniezioni di mi
nore \lo1.6m:l\ e .pecillimelite in quelle di eomp08i:r.ione andeaitica , tuchialldui
tica e trachibUIlIticll. 

I cerchietti ner i con il nu mero co r rispondono " Ile 100:ll litll. di or igine delle 
{",cies petTografiche eru tti\'e l'Articolar mente I l udiate, alle quali competono le 
legnenti c lllss iliclLz;oui : 

I, 2~ Il - Lil/adli pu .iticic"e CI leNd~,IZ{, {,lcalùw: IKItto KO<:Cllplmdiel! ( I), 
CAsle IIl IlO.'O (2 ), i\I . Venùll. (3), 

4 O .. idia, jc& liparitic(I (&!calillo-pofauic(t: I\f, P endice. 

fl ']' .. 1., lip<l";lico alcalino: Cutel llllo\'o. 

6, 7 e 8 - '/"'ac:hilipal'i/i allo,-/odasichc: a It'nd. /Ile.. poI.: M. S. DAniele (6), 
i\I. A1c,o q. 2u3 (7), Roccll di MOlJselice (8). 

9 e IO - 1'rllchili ac:ideplagiOG /(uicO _ '(lI\idiniche .... le"d. /Ile.; q. 203 li S di 
'l'aulo (9), ZOl'on (IO), 

• 
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Il ,12 il 14. • T,'acMli /1 1t!!IIleNJ/' Illc,diull: M. L.on~inll ( II ). M. Alto q. 183 (12). 
M. MUTIIole ( 14). 

13 • T,-achilt pl(,giocla~jca: M. Rono. 

if) - Ande,ile (ul!litica: 1\1. LOllitjllll. 

16 _ 'l'l'achia)ldt~ilt BII,qiliI;O·iplll-,ttUi,'/I: 1\1. Ceno 

17 - T,-(lcilirlluk.ile PÙ-OUCQù;a: Bllone. 

LB _ A.lldc,ile ftllgitica: $ehivllnoill. 

19 _ Ba. alw "ullejitieo (l tendo atc.-Iod.: M. LonHti no. 

20 - Bn,allo dolui'ico: i\I . Qlh-elo, 

21 _ 8(U(jlto uligiLico-olil1inico: CI\&e Vllleri lUli II. S. di 'l'eolo. 

22 _ FiloNi! b'l<clliliplIl'i/ieo: Cue d"lIll muta Il S W d i Cutelnuo,'O. 

23 - Film. t /"w:lt,licQ acido: Cll8telnnOI'o. 

24 Pi UJ HfJ 1,-«ehi(tnrlt . i"ioo-c(l mptoni t icQ (tend. alc.-rod.) : C",leln IlOI'o. 

2;) F ilolle 1,-(lchi(;ailnlt ico-c<w1ll/(milico (telld. (tie.-IfHl.) : Sehh' lI.noili. 

26· Filone u/ual/ieo pj,·ou.-oliv. a leud. «Ie.-,od.: M. Alto. 

27 - .V»eko fwgitieo-loul"odo,· j/ ieo CI Jflciu Iftln";1-·«: M. delle BUBe. 

2S. AN!/i/i/e: IUHforJl1.iolie di n>lglll!.rolo {>I NW di Battaglia I . 

• 

• • 

• 
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